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Descrizione:
Ma che cosa sa il cittadino-consumatore del sistema Legacoop? Praticamente niente. Ancora adesso,
più di un mese dopo che lo scandalo Unipol di Giovanni Consorte è finito in tv e sui giornali, le sue 
conoscenze non vanno al di là di un fortunato spot buonista: “La coop sei tu, chi può darti di più?”. 
Eppure, come si propone di dimostrare questo breve saggio, il sistema Legacoop è tutt'altro che 
buonista e ha ben poco a che fare, ormai, con la sua origine solidaristica. È piuttosto un mostro 
economico, un esempio da manuale di collateralismo tra politica e affari, un caso gigantesco di 
conflitto di interessi che vede in un ruolo chiave il maggiore partito di sinistra, i Ds. 
Le cifre dicono che il sistema Legacoop è un pezzo importante dell'economia italiana e muove 
risorse pari al 3 per cento del prodotto interno lordo. Un colosso che spazia in molti settori: 
distribuzione commerciale, assicurazioni, servizi, macchinari industriali, agro-alimentare, 
costruzioni. Ma a differenza delle grandi imprese private, ha ricevuto dalla politica alcuni “regali”: 
paga poche tasse e non è tenuto a rispettare l'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori. In pratica, può 
licenzire come un'impresetta con meno di 15 dipendenti.
Fosse tutto qui, poco male. Basterebbe ripristinare alcune regole di mercato. Purtroppo il male è più 
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profondo. Come dimostrano fatti precisi e documentari, raccolti in questo saggio, negli ultimi dieci-
quindici anni il mostro politico-affaristico ha ucciso il solidarismo: le giunte rosse di Regioni, 
Province e Comuni danno appalti al sistema Legacoop che a sua volta finanzia una sola parte 
politica, i Ds. Finanziamenti a volte leciti, a volte illeciti, come hanno documentato alcune indagini 
giudiziarie. Vicende emblematiche di un “conflitto di interessi rosso”, tanto grande quanto opaco e 
taciuto dai media. Ma non più ignorabile dalla politica.


